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j Si estende ogni giorno di pia 
la dualità di potere in 
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11 sindaco di Teheran Skhahrestani rimette il mandato a Khomeini che lo « ri-
(nomina» - Un . inviato dell'ayatollah • assicura il fabbisogno interno di, petrolio 

DALL'INVIATO-
TEHERAN — Una notizia che 
st ora diffusa tra le altre:. il 
sindaco di Teheran, Giavad 
Skhahrestani, è andato a tro
vare Khomeini subito dopo la 
conferenza stampa dell altro 
ieri, gli ha baciato la mano 
e gli ha offerto — prima a 
voce, poi per iscritto —. le 
proprie dimissioni, quindi è 
stato « rinominato » sindaco 
dall'ayatollah. E' un segno, 
piccolo quanto si vuole ma 
significativo di una « duali-
tà » di potere che tende in 
questa fase ad astendersi ogni 
giorno di più. A meno che la 
tendenza non venga ad un cer
to punto bloccata dallo inter
vento della forza bruta. 

Praticamente, quasi tutto 
quello che funziona nella vi
ta civile ed economica, funzio
na perchè controllato dall'op
posizione. Se la produzione di 
petròlio greggio è salita a 653 
niila barili al giorno (quasi Io 
intero fabbisogno nazionale, 
che si aggira sugli 800-900 mi
la barili In questa stagione) 
e, se le raffinerie di Abadan, 
Schiraz. Kermansciah, Tehe
ran e Tabriz producono 770 
mila barili di benzina e altri 
derivati, al giorno, il merito 
è dell'ingegner Bazargan in
viato di Khomeini, e non cer
to di Bakhtiar. Anzi, semmai,. 
vi sono tra i lavoratori segni 
di nervosismo nei confronti 
della mediazione di Bazargan, 
accusato di aver « venduto » 
troppo a buon mercato il lo
ro sciopero. Se riprenderà In 
parte l'attivtà nelle banche e 
alle poste e ai telefoni (ieri 
erano riuniti in assemblea, col 
dottor Shabi, incaricato di 
Khomeini per la trattativa con 
tutti gli altri settori in agita
zione), anche in questo caso 
sarà ben difficile attribuire il 
merito ai ministri ufficialmen
te incaricati per i rispettivi 
dicasteri. Quanto alle decine 
di miliardi di dollari per pro
gètti economici tanto faraoni
ci e tanto fruttiferi di tangen
ti alla famiglia reale e clien
ti, ò probabile restino fermi 
per parécchio tempo, se non 
per sempre. 

Sul Versante opposto, è sor
prendente, ad esempio, il fat
to che dopo mesi di caos non 
vi sia nei negozi nessuna ca
renza e nessun rialzo dei prez
zi dei generi alimentari e di 
quelli di - prima necessità. 
C'entrano, certo le cooperati
ve isjamjche. costituitesi or-; 
mai a centinaia, ma* per rag
giungere un risultato di «ca
pacità di governo rivoluziona
ria » come auesto, bisogna ri
tenere che l'intero corpo del
la distribuzione di questi be-

, ni abbia seguito gli appelli di 
Khomeini a garantire servizi 
e beni-essenziali alla comuni
tà e non procurare ai lavo
ratori in sciopero e alla oooo-
lazibne che lotta, disagi, ingiu
stificati. 

E' vero, ci sono ancora lun
ghe code di bidoni coi mani
ci infilati in spaghi chilome
trici in attesa della razione 
di cherosene, ma-la gente in 

TEHERAN — Un momento di un 
• I tuoi sottvnltori. 

fila si è diradata e le impres
sioni che abbiamo raccolto 
confermano che anche qui ha 
prevalso la solidarietà ' popo
lare e l'organizzazione « alter
nativa » che era iniziata col 
rifornire èquamente poveri e 
malati e quindi la quasi tota
lità dei cittadini. 

I 70 mila del servizio d'or
dine per l'arrivo di Khomei
ni, anche se non sono riusci
ti a trattenere la folla — nes
sun servizio d'ordine 1 però, 
pensiamo, ce l'avrebbe fatta 
— hanno fornito l'Idea di un 
embrione di milizia popolare, 
disarmata ma efficiente. A 
questi, in molti quartieri do
ve si erano verificati ' furti e 
saccheggi dopo l'inzio del co
prifuoco — evidentemente con 
la complicità dei militari, In 
contrasto con la caratteristica 
puritana di un movimento che 
non ha mai consentito neppu
re un singolo episodio di « ap
propriazione indebita», nem
méno all'insegna dell'espro
priò « Islamico n ò « proleta
rio » che dir si voglia — si 
sono aggiunte squadre volon
tarie di « vigilanti ». 

« C'era all'inizio la sponta
neità — ci diceva un espo
nente dell'opposizione — ora 
c'è la spontaneità organizza
ta». 

E questa « spontaneità » ar
riva fino all'organizzazione di 
un servizio di intercettazio
ne telefonica alla rovescia 
che controlla le mosse del go
verno e dell'esercito, almeno 
quanto prima la.SAVAK con
trollava quelle dell'opposizio
ne. Un amico, che conversa-

Incontro tra l'ayatollah Khomtinl 

va per telefono con New 
York, ha dovuto far interve
nire alla cornetta un persia
no che spiegasse che non si 
trattava di un dialogo tra 
americani perchè cessassero 
gli - sberleffi che correvano 
lungo il filo. Ma è presumibi
le che l'attività degli a Inter
c e t t o r i telefonici » del popo
lo sia più produttiva ed ocu
lata nel campo di comunica
zioni ben più delicate. 

Sul piano più direttamente 
politico, 23 deputati si sonò 
già dimessi e altri 10 si di
metteranno nella prossima se
duta. Ma a questi bisogna 
aggiungere i 40 che hanno la
sciato 11 Paese o si sono re
si irreperibili dopo aver ri
cevuto minacce da parte di 
formazioni estremiste. Bakh
tiar non è mai riuscito a com
pletare il suo gabinetto, raf
fazzonato con pochi scono
sciuti che era riuscito a re
perire all'ultimo momento. 
Quanto al Consiglio di reg
genza, che sostituisce formal
mente lo scià, dopo le dimis
sioni nelle mani di Khomeini 
del suo presidente, Tehrani, 
non si riesce nemmeno più a 
capire di quanti membri sia 
costituito, quanti si siano di
messi e che funzioni svolga 
realmente. • - • • 
- Ma al regime è rimasto an

cora un pilastro, il più peri
coloso: l'esercito. Non è più 
un esercito unito. Ha intere 
armi schierate con l'opposi
zione, come l'Aeronautica. 
Dalle caserme sono fuggiti 
nei mesi scorsi migliaia di 
soldati. Altre migliaia hanno 

dato vita a scioperi della fa
me, manifestazioni, atti di in
subordinazione e disobbedien
za. Ma si tratta sempre • di 
un complesso temibile e pe
santemente armato, e soprat
tutto di un complesso attual
mente controllato da un nu
mero ristretto di generali fe
delissimi allo scià, In partico
lare quattro alti ufficiali che 
fino a pochissimo tempo fa 
facevano parte della guardia 
imperiale. 
• A questo settore dei verti
ci delle forze armate si at
tribuisce un'organizzazione pa
rallela in seno stesso all'eser
cito con propri mezzi di co
municazione, di rifornimento 
e di informazione. Ad essi si 
attribuisce anche un piano 
per un colpo di Stato che do
vrebbe decapitare l'opposizio
ne nel giro di 24 ore con l'ar
resto o l'uccisione di 20 mila 
persone. Naturalmente si trat
ta di « voci » e non è ben 
chiaro con quali forze — an
che se i reparti più fedeli al
lo scià come le guardie im
periali e altre formazioni pro
fessioniste contano diverse 
migliaia d i : uomini — possa 
essere attuato. Né si capisce 
che risultato possa dare • un 
slmile colpo di forza sul pla
no della riattivazione del mec
canismi della •• vita civile ed 
economica, se non il risulta
to del puro e semplice mas
sacro. Si tratta però sempre 
di una minaccia in agguato 
e di una minaccia pesantis
sima. 

Con questa disposizione di 
forze, mutevole ma con preci
si nuntl di riferimento, si 
continua a trattare una solu
zione. Khomeini tratta con lo 
esercito. E, attraverso Bazar
gan, probabilmente tratta an
cora anche con Bakhtiar. Nes
suno può prevedere l'esito di 
queste trattative. Ma a mo
menti si inseriscono fatti e-
stremamente pericolosi. = Tra 
questi, un appello dell'esecu
tivo del Comitato centrale del 
Tudeh (Partito comunista ira
niano), pubblicato a Parigi, 
datato 30 gennaio, e riportato 
qui dai giornali, in cui si de
nuncia il « colpo di Stato stri
sciante ». il « complotto impe
rialista » « teso a stancare e 
logorare il popolo in lotta » 
e si invita, la popolazione al-
1*« offensiva armata », soste
nendo che «con gli scioperi 
della fame i vostri sforzi non 
possono essere efficaci». La 
scelta dei tempi di un simile 
appello (che tra l'altro contra
sta con la forte carica unita
ria vèrso 11 movimento isla
mico delle più recenti dichia
razioni alla stampa internazio
nale del nuovo segretario del 
Tudeh, Khianuri), nel momen
to in cui Khomeini fa il mas
simo sforzo per ricondurre le 
forze armate ad una soluzione 
pacifica e in cui Bakhtiar di
chiara che farà « fucilare tutti 
coloro che fomentino la guer
ra civile », ci lascia per lo 
meno perplessi. 

Siegmund Ginzberg 

Comune di Maranello 
PROVÌNCIA DI MODENA 

, Avviso di gara 
j II Comune di Maranello (Modena) indirà quanto prima 
' una licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori di r, 
; ristrutturazione, potenziamento ed estensione del civico 
. acquedotto - primo stralcio. L'importo dei lavori a base 
< d'appalto è d i L. 430.000.000. 
; Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante LI
CITAZIONE PRIVATA. 
UH interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro giorni-

: 20 dalla data di pubblicazione del presente avviso. •--'.' 

Patronato INC A-CGIL 
Il patronato INCA-CGIL informa che il Consiglio 

.di Amministrazione dell'INPS ha deciso di proro
gare sino al 30 giugno 1979 la possibilità di ver

gare i contributi volontari da parte di chi non ha 
versato a tempo opportuno e quindi è in ritardo, 
oppure abbia smarrito ì bollettini di C/C postali. 

; Le t lavoratrici ed ì lavoratori interessati possono 
j rivolgersi per la sistemàzicne della loro contribu-
l zione volontaria agli uffici INCA-CGIL presso tutte 
i le Camere del Lavoro. . . . . 

: IL PATRONATO INCA-CGIL 

situazione meteorologica] 
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Voci insistenti di un imminente crollo 

| Si acuisce la crisi 
del regime 

ugaridese di Amin 
Distrutto un deposito di carburante - Intensa attività militare a Kampala 

NAIROBI — Secondo quanto si apprende a Nairobi, un depo
sito di carburante è andato parzialmente distrutto dalle fiam
me sabato sera a Kampala, mentre diverse esplosioni sono 
state udite nel centro della città. Secondo informazioni pro
venienti dalla capitale ugandese, poco dopo le esplosioni di
versi quartieri cittadini sono rimasti senza energìa elettrica 
e lo erano ancora Ieri a mezzogiorno. Sono anche stati intesi, 
secondo le stesse Informazioni, colpi d'arma da fuoco nel 
corso della notte, e ieri i militari nelle strade erano più 
numerosi del solito. 

Sabato, poche ore prima delle esplosioni, radio Kampala 
aveva accusato l'ex presidente Milton Obote di avere inviato 
in Uganda un « commando » per assassinare il presidente 
Amin e diversi altri dirigenti ugandesi. Secondo un porta
voce militare citato dalla radio (e che di solito corrisponde 
allo stesso presidente Amin) numerose persone sarebbero 
già state uccise dal « commando ». 

SERVIZIO 
DAR ES SALAAM — Dopo 
l'aggressione alla Tanzania nel 
mesi di ottobre e novembre 
scorsi che costituiva eviden
temente una diversione dalla 
sempre più grave situazione 
intema, il regime dittatoriale 
del generale Amin in Uganda 
sembra oggi più vicino che 
mal al collasso, a otto anni 
dalla violenta presa del po
tere, che costrinse l'allora 
Presidente Milton Obote a 
cercare asilo in Tanzania. 

Un giornalista keniano che 
ha assistito il 25 gennaio scor
so alle celebrazioni per l'otta
vo anniversario della presa del 
potere da parte di Amin, ha 

descritto la situazione econo
mica, militare e politica co
me sull'orlo del crollo. Le 
misure di sicurezza intorno 
alla capitale Kampala e al
l'aeroporto di Entebbe erano 
estremamente severe e rive
latrici di uno stato v di ten
sione fuori del normale. 

Secondo autorevoli fonti bri
tanniche, sono scoppiati dei 
focolai insurrezionali da par
te dei militari e civili in mol
te parti dei Paese, mentre 
radio Dar Es Salaam affer
ma che gli eserciti dell'Ugan
da e della Tanzania sono im
pegnati in quelli che vengono 
descritti come « accaniti com
battimenti » lungo il confine. 

Lo stesso Amin ha rivelato 

Secondo un giornale giapponese 

Washington non esclude 
attacco cinese al Viet 

TOKYO — Il giornale giap
ponese Asahi Shimbun affer
ma che secondo informazioni 
provenienti da Washington vi 
sono forti probabilità che la 
Cina sferri un attacco-lampo 
contro il Vietnam entro le 
prossime cinque settimane. 

Il quotidiano, che cita fon
ti del governo e dei servizi 
d'informazione americani, di
chiara che la Cina ha ammas
sato circa dieci divisioni lun
go- la frontiera con il Viet
nam oltre a centocinquanta 
aerei da combattimento e a 
numerósi mezzi blindati, il che 
sta1 a indicare, secondo il gior
nale, una seria intenzione da 
parte di Pechino di colpire il 
Vietnam. Inoltre la Cina ha In
viato nella zona di frontiera un 
alto responsabile militare che 
aveva diretto le operazioni mi
litari cinesi durante la guer
ra di Corea, aggiunge ancora 
il giornale giapponese. 

Tuttavia, scrive Asahi Shim
bun, le stesse fonti ritengono 
che un eventuale attacco si 
limiterebbe ad una breve in
cursione, simile all'attacco-
lampo compiuto dalla Cina 
sull'India nel 1962, seguito da 
una ritirata unilaterale delle 

truppe dalle regioni occupate 
un mese dopo. -

La Voce della Cambogia de
mocratica, -l'emittente delle 
forze di Poi Pot, ha annun
ciato che giovedì e venerdì 
scorsi si sono riuniti in una 
località segreta della Cambo
gia 183 comandanti di unità 
militari e 230 rappresentan
ti politici a khmer rossi » e 
hanno deciso di «intensifica
re la guerra popolare» con
tro gli « invasori vietnamiti 
e i traditori cambogiani ». 

L'agenzia sovietica Tass ri
porta invece una-dichiarazio
ne del segretario generale 
del FUNSK secondo il quale 
« in Cambogia non vi sono 
più focolai di resistenza di so
stenitori del regime antipopo
lare di Poi Pot». 

Allo stesso tempo l'agenzia 
del FUNSK ha riferito lo 
svolgimento di una riunione 
a Taeko (250 km. a sud di 
Phnom Penh) dove sarebbe 
stato costituito un comitato 
popolare rivoluzionario e do
ve la popolazione e i coman
danti militari sono stati invi
tati a vigilare e a tenersi 
pronti a rispondere alle azio
ni di sabotaggio del nemico. 

un tentativo di golpe contro 
di lui da parte di alcuni suoi 
colleghì, tentativo sventato 
dopo che alcune esplosioni 
nella capitale Kampala han
no distrutto la stazione radio 
locale. • 

Tutto questo fa ritenere che 
Amin sia di fronte ad uno 
sforzo congiunto da parte del
l'opposizione ugandese (per 
lo più esiliata in Tanzania) 
e dello stesso governo tan
zaniano per rimuoverlo dal 
potere. Ci sono notizie che 
gruppi di esiliati ugandesi 
dalla Tanzania stiano attra
versando armati il confine per 
appoggiare la rivolta Inter
na, che, sempre secondo l'au
torevole settimanale londine
se The Observer, sarebbe ini
ziata dopo un appello alla 
ribellione civile lanciato dal
la Tanzania dall'ex Presiden
te Obote. 

Nei giorni scorsi Amin ha 
accusato il Presidente della 
Tanzania di avere inviato le 
sue truppe ad occupare tre 
zone di confine, ricevendo pe
rò una recisa smentita da 
parte di Njerere. 

Malgrado la difficoltà di ot
tenere notizie in loco, sem
bra che la Tanzania manten
ga una pressione sul confine 
ugandese, mediante un inten
so sbarramento di artiglie
ria, allo scopo di distrarre 
una parte dell'esercito di A-
min dal compiti di repres
sione interna della rivolta, 
che con la solita brutalità 
viene svolta dalle famigerate 
« squadre assassine » (killer 
squads) del tenente colon
nello Sule, impegnate in al
cuni distretti settentrionali in 
una serie di massacri. 

Alle accuse di Amin il Pre
sidente Njerere ha risposto 
venerdì scorso affermando 
che era stato raggiunto il li
mite tollerabile della provo
cazione. D'altra parte egli ap
pare ben deciso a mantene
re le truppe tanzaniane al di 
qua del confine per non in
correre in una condanna del-
l'OUA di cui è uno del lea-
ders più prestigiosi. 

L'attuale crisi del regime 
di Amin è una conseguenza 
diretta del suo tentativo nel 
novembre scorso di annetter
si una parte del territorio tan
zaniano, il distretto di Kan-
gera. Njerere trascinato allo
ra da un'ondata popolare di 
patriottismo, aveva minaccia
to non solo di scacciare gli 
invasori ugandesi, ma di pro
seguire la guerra fino alla 
caduta di Amin. Ma, rispetto
so della carta dell'OUA e de
gli avvertimenti ricevuti dal
l'organizzazione interafricana, 
aveva receduto da questi pro
positi preferendo incoraggia
re l'opposizione ; ugandese, 
divisa in gruppi rivali, ad 
unirsi e a intensificare la 
lotta contro il tiranno. E' in 
seguito a questi eventi che 
Obote ha lanciato nei giorni 
scorsi l'appello agli ugandesi 
a sollevarsi contro il a domi
nio fascista di Amin». 

Giuseppe Morosini 

La perturbazione che ha Interessato l'Italia nelle ottime 4M ore si allon
tana ¥erso levante, ed attualmente Interessa ancora con fenomeni margi
nali le estreme regioni meridionali. Al avo seguito si verifica «n tempo
raneo aumento della pressione atmosferica, eoa ma coOTOfUaroarto di 
correnti a componente nord-occidentale. Il tempo, di coasegnensa. è m 
temporaneo miglioramento, a cominciare dalle irftoai delia rascia tir
renica e «aelie set teatri—ili. SMoeasrrameate il mi(Uona»ratO al esten
derà alle regioni adriatiche ed, mime, a «nelle iimMIsiill. Tale migHo-
rameeto. oltre che essere a carattere i i m p m n m , è condMoaato dalla 
TartaMIttà per col sia al nord che al centra si I I T M S I scalarne p*à • 
meno ampie interraflaie pero a anisIsaii> imgaairaKate amtflaaMe. 

metani le Taltaie denitaHa centrale e i Htotall ceatra-stiUnliIsaaM. Teav 
perataia compiuta entro l limiti stagionali. --, -

••" Sirio 

Vasta risonanza alle proposte della RDP 
• r ^ . 

Pyongyang e Seul riprendono 
il dialogo per l'unificazione? 

l'aperitivo vigoroso 

mette il fuoco nelle vene 

PYONGYANG — La vasta eco 
suscitata, in tutto il mondo 
dalle proposte avanzate dal
la Repubblica democratica di 
Corea di riaprire il dialogo 
per portare avanti le tratta
tive tra Nord e Sud lascia 
sperare che un altro elemento 
positivo vada segnato a fa
vore della riunificazione del 
Paese. E' quanto si sottoli
nea nella, dichiarazione resa 
pubblica qualche giorno fa 
dalla segreteria del Fronte 
democratico per la riunifica
zione della Corea nella qua
le si mette soprattutto in e-
videnza il fatto che le propo
ste avanzate il 23 gennaio 
scorso sono state favorevol
mente accolte dalle autorità 
sud coreane. 

Il - governo • di Pyongyang 
pertanto, rispondendo alle 
controproposte fatte dal go
verno di Seul, ha cosi pun-
tualtzxato la propria posizio
ne: 1) per .quanto riguarda 
la propòsta di accelerare i 
tempi per la riunione preli
minare delle due parti si di
ce disposta a che essa.abbia 
luogo ai primi di aprile; 2) 
Pyongyang si dice d'accordo 
per quanto riguarda il fatto 
che la riunione a livello tec
nico sia bilaterale (come del 
resto era previsto in alterna
tiva alla riunione multilate
rale, contenuta nella dichia
razione del 23 gennaio) e che 
si provveda per il futuro al
la convocazione di una gran
de assemblea nazionale con 
la più ampia partecipazione 
di rappresentanti del mondo 
politico, sociale e culturale 
delle due parti della Corea. 
La RPD di Corea si impegna 
ad inviare inviti per riunio
ni bilaterali a livello tecni
co e a tutti i partiti, alle or
ganizzazioni sociali, ai rap
presentanti delle organizzazio
ni dei coreani d'oltremare e 
a stegole personalità; 3) il 
Fronte democratico per la 
riunificacione, mentre sottoli
nea che la RPD di Corea ha 
già posto termine a ogni at
tacco verbale verso la Corea 
del Sud, esprime soddisfazio
ne per il fatto che le autorità 
sud coreane abbiano risposto 
in modo positivo. 

Centro 
turistico 

per stranieri 
in Cina 

PECHINO — Il Quotidiano 
del popolo annuncia l'aper
tura di un primo grande cen
tro turistico per stranieri a 
Beidaihe (Peitaiho). una cele
bre località climatica, 230 chi
lometri a est di Pechino. 

In posizione panoramica 
sul golfo del Bohal (Pohal), 
Beidaihe era un luogo di va
canze prediletto dagli stranie
ri già al tempo delle «lega
zioni », alla fine - del secolo 
scorso. '-•;--„•.- --..-.---

Finora erano soltanto I re
sidenti stranièri a poter sog
giornare durante i mesi esti
vi in una parte ben delimita
ta della località climatica. 
Ora questa zona sarà consi
derevolmente • estesa: com
prenderà anche splendide vil
le e altri edifici che finora 
erano tenuti a disposizione 
delle massime autorità di par
tito e di governo. ••- *- "" • " 

Quattordicenne 
condannato 
a 48 anni 
di carcere 

JACKSON (Mississippi) '— 
Robert Earl May, di 14 an
ni, è stato condannato a 48 
anni di carcere sotto l'accu
sa di rapina a mano arma
ta. La condanna è stata emes
sa da un tribunale di Jack
son, nel Mississippi. 

May, che si e dichiarato 
colpevole, potrà essere libe
rato — se gli sarà ricono
sciuta la buona condotta — 
non prima di aver scontato 
32 anni e avrà allora 46 an
ni. Il ragazzo' è accusato di 
aver compiuto furti insieme 
a tre complici in numerosi 
negozi presso Brookhaven, 
nel Mississippi. I complici, 
che hanno 17, 18 e 24 anni, 
sono stati rispettivamente 
condannati a 48 anni i primi 
due e 36 anni il terzo. 
. Nello Stato del Mississippi 
l'ergastolo è la pena massi
ma per le rapine a mano ar
mata. 

Uccisa in Spagna 
una guardia civile 

ANDOAIN (Spagna) — Anco
ra un attentato terroristico 
nel paese basco. Un agente 
ed un tenente della Guardia 
Civile sono stati aggrediti a 
colpi di arma da fuoco da un 
commando di uomini armati: 
il primo è morto all'istante 
mentre il secondo versa in 
gravi condizioni all'ospedale. 

Da Tolosa si apprende che 
6 morta Ieri in osoedale la 
guardia civile Esteban Saez 
Gomez, di 33 anni, rimasta 

grevemente ferita il 29 gen
naio insieme ad altre due 
guardie in un attentato con
tro l'automezzo su cui viag
giavano alla periferia di To
losa. L'attentato era stato 
successivamente rivendicato 
dal movimento separatista 
basco «ETÀa. 

Dall'inizio di ottobre l'ETA 
ha rivendicato la morte di 53 
persone, guardie civili, mili
tari e giudici. Di queste 14 
dall'inizio dell'anno. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Ci chiedono la bibliografia 
per una tesi: ma 
i docenti dove sono? 
Cari compagni, 

sono una studentessa iscrìt
ta alla facoltà di Giurispru
denza dell'Università di Fi-
reme. Sto preparando una te
si sul diritto di informazio
ne nella più recente contrat
tazione collettiva, presso l'I
stituto di Diritto del lavoro. 
Si tratta di un argomento 
certo interessante e molto 
attuate, ma su cui ho raccol
to una bibliografia piuttosto 
limitata: o meglio, la biblio
grafia è vastissima, ma tutta 
incentrata sui grandi temi 
della democrazia industriale 
e della democrazia economi
ca, sul controllo degli inve
stimenti, il ruolo delle as
semblee elettive, ecc. • Quin
di si tratta in massima par
te di letture a carattere poli
tico-economico-sociologico, in 
cui i dati giuridici sono as
senti o molto sfumati. 

Mi mancano totalmente a-
natisi, commenti, esegesi de
gli ultimi contratti collettivi 
conclusi nell'industria, nell'a
gricoltura, nel credito, nel 
commercio che appunto pre
vedono e disciplinano a va
ri livelli e in varie sedi un 
qualche diritto di informa
zione sulle scelte produttive, 
piani di investimento, ecc. 

Se vi è possibile, vi chiedo 
di indicarmi materiale di ca
rattere strettamente giuri
dico sull'argomento, soprat
tutto sui contratti, sull'im
presa e i poteri dell'imprendi
tore in relazione alle conqui
ste del 1975. Non è necessario 
che vi spieghi i motivi che mi 
hanno indotto a chiedere la 
vostra collaborazione: lo sfa
scio dell'Università è un fat
to noto e nessuno più si me
raviglia se gli studenti lau
reandi non riescono neanche 
a parlare con il docente (so
prattutto se è un famoso ed 
occupatissimo avvocato). 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

Le ragioni che ti hanno in
dotto a rivolgerti a questa, ru
brica per poter lavorare sul
la tua tési palesano tutta la 
gravità della situazione uni
versitaria attuale. In alcune 
facoltà, tra cui quella di 
Giurisprudenza, parte dei do
centi sono completamente as
senti preferendo utilizzare i 
loro titoli in attività profes
sionali più remunerative. 

La circostanza che lo Stato 
corrisponda una indennità co

siddetta di pieno tempo ai so
li docenti, i quali dichiarino 
di non raggiungere sul piano 
professionale guadagni supe
riori a due milioni annui, non 
ha scoraggiato la pratica di 
dedicarsi a consulenze e ad 
attività a favore di clienti, 
colla conseguenza che 1 collo
qui degli studenti col profes
sori sono divenuti spesso im
possibili, che la qualità degli 
studi di questi si impoverisce. 
Spesso tali studi sono esegui
ti piuttosto con riferimento 
alla committenza esterna che 
ad esigenze veramente scien
tifiche. 

Lo stesso utilizzo degli assi
stenti o dei « precari » avvie
ne di frequente negli studi 
proresslonall più che presso 
gli istituti dello dette facoltà. 

Si tratta di problemi che so
no stati affrontati nel recente 
dibattito sul ed . decreto Pe
dini, e che hanno visto schie
rati molti docenti ed i partiti 
della sinistra a favore del pie
no tempo, tema questo che 
costituisce il nodo di una ri
forma seria, e che quindi in
fluenza anche 11 dibattito che 
attualmente si sta svolgendo 
al Senato, sulla nuova struttu
ra universitaria. 

Per quanto riguarda la bi
bliografia che chiedi, vedi il 
recente scritto di Ghezzi, a La 
partecipazione dei lavoratori 
alla gestione delle imprese ed 
il sistema contrattuale delle 
informazioni e delle consulta
zioni del sindacato » in Rivi
sta Giuridica del Lavoro "78, 
1, 3; la rivista Contrattazione 
ha dedicato il numero doppio 
2324 del 1977 al tema del 
« Controllo sindacale degli in
vestimenti nella contrattazio
ne e nelle esperienze azien
dali». e nelle pagg. 269 e se
guenti riporta un'ampia bi
bliografia. 

Ti segnaliamo poi a cura 
del direttivo CGIL-CISL-UIL, 
» Contratti, occupazione, inve
stimenti » in Rassegna Sinda
cale 25 settembre 1975; Gal
gano, R Dopo lo Statuto, qua
le controllo operaio », in Poli-
tica del diritto, gennaio 1976, 
15; Giugni, « Le forme istitu
zionali della democrazia indu
striale », relazione al conve
gno Democrazia industriale e 
controllo operaio organizzato 
dalla Fondazione Brodolini; 
Mariucci, « Autonomia sinda-

' cale, potere politico, controllo 
operaio » in II Mulino 1976, 
872; Romagnoli, « Il sindaca
to nella crisi » in II Mulino "76, 
210; Smuraglia, « Crisi econo
mica e tutela del lavoro: in
terventi delle Regioni e azio
ne sindacale » in Rivista Giu
ridica del lavoro 1976, I, 197. 

Assenza dal lavoro 
per infortunio e 
trattamento economico 
Cara Unità, 

sono infermiera presso gli 
Ospedali riuniti di Roma, in 
servizio all'ospedale S. Camil
lo da più di 19 anni. 

Per le conseguenze di un in
fortunio subito VII marzo 
1977, sono ' rimasta assente 
dal lavoro per circa 10 mesi. 
Durante tutto il periodo di 
assenza dal servizio l'ammini
strazione ospedaliera mi ha 
corrisposto solo la paga base 
e l'indennità integrativa ne
gandomi la retribuzione per 
gli straordinari ' obbligatori 
(protrazione obbligatoria del
l'orario di lavoro per conse
gna). Inoltre nell'anno 1978 
mi ha tolto 15 giorni di ferie 
per il motivo che nel 1977 
avevo superato 180 giorni di 
infortunio. Ho protestato con
tro questa decisione che ri
tengo ingiusta ed arbitraria e 
ne ho informato l'ispettorato 
del Lavoro in data 1 aprile 
1978 senza però avere soddi
sfazione. 

Chiedo di sapere se il com
portamento dell'amministra-
zione ospedaliera sia o meno 
legittimo e se posso insistere 
nelle mie richieste. 

RITA ANTONELLI 
(Roma) 

Al primo quesito che poni 
e cioè quello relativo alla 
mancata corresponsione del
l'indennità per straordinari 
obbligatori durante il periodo 
di assenza dal lavoro per in
fortunio, le norme legislative 
non offrono una risposta di
retta. 
- Il DPR 27 marzo 1969 n. 
130, regolamenta, all'articolo 
23, il lavoro straordinario in 
senso proprio e cioè quello 
prestato oltre l'orario di lavo
ro in modo transitorio, sal
tuario ed eventuale. In caso 
di assenza dal lavoro per ma
lattia o infortunio, l'indenni
tà per le prestazioni di lavo
ro straordinario di cui al
l'art. 23 citato, è espressa
mente esclusa dall'art. 43 del 
DPR n. 130. 

Il lavoro straordinario ob
bligatorio di cui tu parli, non 
è pero definibile come stra
ordinario in senso proprio in 
quanto, se abbiamo ben com-
{ireso, corrisponde ad un pro-
ungamento dell'orario di la

voro osservato dall'azienda ed 
imposto obbligatoriamente, in 

niodo continuativo ed in mi
sura prefissata. In questo ca
so, secondo la prevalente giu
risprudenza il relativo com
penso, costituisce parte inte
grante della retribuzione in 
quanto rapportata ad un di
verso maggiore orario di lavo
ro, e di conseguenza spetta 
anche in caso d'assenza dal 
lavoro per malattia o infor
tunio (vedi in questo senso 
Cassazione 3 novembre 1976 
n. 4011; Tribunale Roma 13 
maggio 1975 in Foro italiano 
1976 voi. 1955 n. 518 - voi. 
1956 n. 524). 

Al secondo quesito è facile 
rispondere in quanto l'intan
gibilità delle ferie in caso di 
assenza dal servizio per in
fortunio, è espressamente 
previsto dall'art. 8 dell'Accor
do nazionale unico di lavoro 
per il personale ospedaliero 
stipulato il 23 giugno 1974. il 
quale prevede che, ove l'as
senza dal servizio per malat
tia sia dovuta ad infortunio 
sul lavoro o causa di servi
zio, riconosciuto ai sensi del
l'art. 43 DPR del Si marzo 
1969 n. 130. il dipendente con
serva il diritto al concedo 
straordinario previsto dall'art. 
37 del decreto sopra citato. 

La norma del contratto col
lettivo è rafforzata dall'art. 
43 del DPR n. 130 del 1969 
il quale, mentre non pone li
miti di tempo al periodo di 
aspettativa interamente retri
buito ove l'infermità sia di
pendente da causa di servi
zio, limita, detto periodo a 12 
mesi, quando trattasi di in
fermità comune. 

Si ritiene quindi illegittima 
la decisione assunta dall'am
ministrazione ospedaliera di 
toglierti 15 giorni di congedo 
ordinario cosi come la man
cata corresponsione della in
dennità per gli straordinari 
obbligatori. 
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